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Disciplina organica delle attività estrattive.
 

TITOLO IV
 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
 

Art. 36
 

(Modifica all'articolo 32 della legge regionale 19/2009)
 

1. Al comma 4 dell'articolo 32 della legge regionale 11 novembre 2009, n. 19 (Codice
regionale dell'edilizia), dopo le parole <<posti nell'ambito degli agglomerati industriali
di interesse regionale>> sono inserite le seguenti: <<o degli insediamenti industriali
per attività estrattive, nei casi in cui le attività non richiedano nuovi interventi di
urbanizzazione a carico del Comune>>.
 
 

Art. 37
 

(Norme transitorie)
 

1. Nelle more dell'assunzione di efficacia del PRAE ai sensi dell'articolo 9, comma 2,
non è ammessa:
 
a) l'individuazione di nuove zone omogenee D4 a esclusione di quelle già previste
dagli strumenti urbanistici comunali adottati alla data di entrata in vigore della
presente legge;
 
b) la riduzione del perimetro e la modifica delle relative norme di attuazione degli
strumenti urbanistici comunali vigenti al momento dell'entrata in vigore della presente
legge delle zone omogenee D4 esistenti, a eccezione delle aree di cava risistemate;
 
c) la presentazione di domande di autorizzazione all'esercizio dell'attività estrattiva, a
esclusione di quelle volte a ottenere il rilascio dei provvedimenti di rinnovo o di
proroga dell'autorizzazione, nonché di approvazione delle varianti non sostanziali al
progetto autorizzato e delle varianti sostanziali al progetto dell’attività estrattiva che
comporti la sperimentazione di tecnologie innovative di scavo e la riduzione
dell’impatto ambientale mediante la diminuzione del volume di materiale da estrarre,
nel rispetto dei principi di cui all’articolo 1.



c bis) la modifica dei progetti delle attività estrattive in istruttoria alla data di entrata in
vigore della presente legge ai sensi del comma 3, a esclusione delle modifiche
relative ai progetti delle attività estrattive di pietra ornamentale, che comportino la
sperimentazione di tecnologie innovative di scavo e la riduzione dell'impatto
ambientale mediante la diminuzione del volume di materiale da estrarre, nel rispetto
dei principi di cui all'articolo 1.
 
(1)(2)(9)(17)
 
 
2. In deroga alle disposizioni di cui al comma 1, lettera c), è ammessa la
presentazione delle domande di autorizzazione all'esercizio dell'attività estrattiva
nelle aree di cava dismesse, individuate con decreto del Direttore della struttura
competente in materia di attività estrattive, nonché le domande di ampliamento delle
aree di cava autorizzate comprese quelle in cui sia stato già autorizzato lo scavo in
falda, da parte di soggetti che abbiano scavato almeno il 70 per cento del volume
previsto dal provvedimento di autorizzazione e per un volume non superiore al
volume autorizzato o, nel caso in cui ne sia stata autorizzata una riduzione, al volume
autorizzato prima della riduzione stessa.
 
(3)(12)
 
 
2 bis. In deroga alle disposizioni di cui al comma 1, lettera c), è, altresì, ammessa la
presentazione delle domande di autorizzazione all'esercizio dell'attività estrattiva da
parte di soggetti che abbiano scavato il 70 per cento del volume previsto dal
provvedimento di autorizzazione. In tal caso il provvedimento di autorizzazione
all'esercizio della nuova attività estrattiva diviene efficace ad avvenuto accertamento
dell'ultimazione dell'attività di scavo nell'area di cava già autorizzata e, comunque,
non oltre tre anni dalla data di emissione del provvedimento stesso. A tal fine il
soggetto autorizzato comunica alla struttura regionale competente in materia di
attività estrattive l'avvenuta ultimazione dell'attività di scavo presentando la
documentazione prevista dall'articolo 22, comma 2.
 
(10)
 
 
3. Le disposizioni del comma 1, lettera c), non si applicano ai progetti delle attività
estrattive in istruttoria all'entrata in vigore della presente legge presso la struttura
regionale competente in materia di valutazioni ambientali o presso la struttura
regionale competente in materia di attività estrattive.



(4)(11)
 
 
4. I procedimenti autorizzatori, in istruttoria all'entrata in vigore della presente legge,
sono conclusi in applicazione della normativa regionale previgente. Le attività
estrattive autorizzate ai sensi della normativa regionale previgente sono soggette alle
disposizioni della presente legge, a esclusione dell’articolo 18, comma 7.
 
(5)
 
 
4 bis. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 19 e 29, comma 1, lettera e), e
commi 4 e 5, per i progetti di durata superiore a dieci anni, autorizzati ai sensi del
comma 4, la garanzia fidejussoria può essere prestata mediante la stipula di singoli
contratti della durata di dieci anni ciascuno, ovvero di durata pari al periodo
necessario all'esecuzione del collaudo del progetto dell'attività estrattiva. Il soggetto
autorizzato estende la garanzia fidejussoria o ne presta una nuova, almeno un anno
prima della scadenza del singolo contratto.
 
(13)
 
 
4 ter. Le disposizioni di cui al comma 4 bis si applicano anche nel caso in cui il
soggetto autorizzato, a seguito della cessazione dell'efficacia della garanzia
fidejussoria per cause non dipendenti dalla sua volontà, sia tenuto a prestarne una
nuova.
 
(16)
 
 
5. Le volumetrie delle aree di cava autorizzate ai sensi della normativa previgente, la
cui attività di coltivazione non sia iniziata entro dodici mesi dall'entrata in vigore della
presente legge e fino a quando non inizia l'attività di coltivazione, non sono calcolate
per la definizione delle disponibilità di cui all'articolo 10, comma 3.
 
6. Entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, a pena di
sospensione dell'autorizzazione all'attività estrattiva, i soggetti autorizzati ai sensi
della legge regionale 18 agosto 1986, n. 35 (Disciplina delle attività estrattive),
presentano al Comune o ai Comuni sul territorio dei quali è svolta l'attività di ricerca o
ricade l'attività estrattiva, la domanda di nomina del collaudatore di cui all'articolo 25,



comma 2, dandone comunicazione alla struttura regionale competente in materia di
attività estrattive. I Comuni provvedono alla nomina del collaudatore entro novanta
giorni dal ricevimento della domanda, dandone comunicazione alla struttura
regionale competente in materia di attività estrattive. Il soggetto autorizzato versa gli
oneri di collaudo al Comune o ai Comuni, nonché provvede a prestare la garanzia
fideiussoria finalizzata a coprire il mancato versamento di detti oneri, ai sensi
dell'articolo 19, comma 2, entro sessanta giorni dall'emanazione del decreto di cui
all'articolo 6, comma 1, lettera a).
 
(6)(7)
 
 
7. In caso di mancata nomina del collaudatore da parte del Comune o dei Comuni
entro il termine di cui al comma 6 la struttura regionale competente in materia di
attività estrattive provvede ai sensi dell'articolo 32.
 
8. In sede di prima applicazione dell'articolo 16:
 
a) l'istanza di rinnovo dell'autorizzazione può essere presentata dai soggetti
autorizzati alla data di entrata in vigore della presente legge, in deroga al termine
previsto dal comma 1 del medesimo articolo 16;
 
b) il comma 2 del medesimo articolo 16 non si applica all'istanza di rinnovo di cui alla
lettera a);
 
c) il rinnovo dell'autorizzazione di cui alla lettera a) può essere concesso per più
volte, in deroga a quanto disposto dal comma 3 del medesimo articolo 16, fino
all'ultimazione dell'attività estrattiva;
 
d) non si applica alle autorizzazioni rinnovate ai sensi della lettera c), l'articolo 18,
comma 7;
 
e) nel caso in cui l'autorizzazione all'attività estrattiva scada nel corso dell'istruttoria
del procedimento relativo all'istanza di rinnovo, l'attività estrattiva è sospesa fino
all'emissione del provvedimento conclusivo.
 
 
9. In sede di prima applicazione dell'articolo 17 l'istanza di proroga dell'autorizzazione
può essere presentata dai soggetti autorizzati alla data di entrata in vigore della
presente legge, anche in deroga al termine previsto dal medesimo articolo 17,



comma 1. Nel caso in cui l'autorizzazione all'attività estrattiva scada nel corso
dell'istruttoria del procedimento relativo all'istanza di proroga, l'esecuzione degli
interventi di riassetto ambientale dei luoghi è sospesa fino all'emissione del
provvedimento conclusivo.
 
10. Per le autorizzazioni all'attività estrattiva rilasciate all'entrata in vigore della
presente legge continuano ad applicarsi le convenzioni stipulate alla medesima data.
 
10 bis. Nelle more dell'assunzione di efficacia del PRAE e decorso il termine stabilito
dall'articolo 9, comma 2, sono ammesse le attività di cui al comma 1, lettere a) e b), a
condizione che:
 
a) il soggetto autorizzato abbia realizzato almeno il 60 per cento dell'attività estrattiva
autorizzata;
 
b) sia stata accertata la presenza della sostanza minerale nell'area oggetto
dell'eventuale domanda di ampliamento dell'area di cava autorizzata o della
domanda di autorizzazione all’esercizio di una nuova attività estrattiva ai sensi del
comma 2 bis;
 
c) il soggetto richiedente abbia la disponibilità dell'area oggetto dell'eventuale
domanda di ampliamento dell'area di cava autorizzata o della domanda di
autorizzazione all’esercizio di una nuova attività estrattiva ai sensi del comma 2 bis.
 
(8)(14)(15)
 
 
Note:
1  Parole aggiunte alla lettera c) del comma 1 da art. 6, comma 1, lettera t), numero
1), L. R. 3/2018
 
2  Lettera c bis) del comma 1 aggiunta da art. 6, comma 1, lettera t), numero 2), L. R.
3/2018
 
3  Parole sostituite al comma 2 da art. 6, comma 1, lettera t), numero 3), L. R. 3/2018
 
4  Parole aggiunte al comma 3 da art. 6, comma 1, lettera t), numero 4), L. R. 3/2018
 
5  Parole aggiunte al comma 4 da art. 6, comma 1, lettera t), numero 5), L. R. 3/2018
 
6  Parole sostituite al comma 6 da art. 6, comma 1, lettera t), numero 6 .1), L. R.



3/2018
 
7  Parole aggiunte al comma 6 da art. 6, comma 1, lettera t), numero 6 .1.1), L. R.
3/2018
 
8  Comma 10 bis aggiunto da art. 6, comma 1, lettera t), numero 7), L. R. 3/2018
 
9  Derogata la disciplina della lettera c) del comma 1 da art. 9, comma 2, L. R.
3/2018
 
10  Comma 2 bis aggiunto da art. 7, comma 9, lettera c), L. R. 12/2018
 
11  Comma 3 interpretato da art. 4, comma 7, L. R. 20/2018
 
12  Parole aggiunte al comma 2 da art. 10, comma 1, lettera a), L. R. 6/2019
 
13  Comma 4 bis aggiunto da art. 10, comma 1, lettera b), L. R. 6/2019
 
14  Parole aggiunte alla lettera b) del comma 10 bis da art. 15, comma 2, lettera a),
L. R. 9/2019
 
15  Parole aggiunte alla lettera c) del comma 10 bis da art. 15, comma 2, lettera b),
L. R. 9/2019
 
16  Comma 4 ter aggiunto da art. 143, comma 1, L. R. 6/2021
 
17  Le disposizioni di cui al comma 1, lettera b), del presente articolo non trovano
applicazione nel caso in cui il progetto dell'intervento di cui all'articolo 27, comma 1,
della presente legge preveda la realizzazione di impianti per la produzione di energia
da fonti rinnovabili, come disposto dall'art. 4, c. 6, L.R. 15/2023.
 
 

Art. 38
 

(Norme finanziarie)
 

1. Le entrate derivanti dall'irrogazione delle sanzioni di cui all'articolo 34 sono
accertate e riscosse al Titolo n. 3 (Entrate extratributarie), Tipologia n. 200 (Proventi
derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti) dello
stato di previsione dell'entrata del bilancio per gli anni 2016-2018.
 



Art. 39
 

(Abrogazioni)
 

1. Sono abrogate, in particolare, le seguenti disposizioni:
 
a) la legge regionale 18 agosto 1971, n. 38 (Disposizioni in materia di miniere, cave e
torbiere e integrazione alla legge regionale 24 ottobre 1966, n. 28);
 
b) la legge regionale 16 agosto 1974, n. 42 (Norme per la disciplina delle cave e
delle altre alterazioni dello stato dell'ambiente);
 
c) la legge regionale 18 agosto 1986, n. 35 (Disciplina delle attività estrattive);
 
d) l'articolo 6 della legge regionale 2 aprile 1991, n. 13 (Modifiche ed integrazioni alle
leggi regionali 7 settembre 1990, n. 43, in materia di valutazione di impatto
ambientale, 7 settembre 1987, n. 30, in materia di smaltimento dei rifiuti e 18 agosto
1986, n. 35, in materia di attività estrattive);
 
e) gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 9, 10, 11, 12, 12 bis e 13 della legge regionale 27
agosto 1992, n. 25 (Norme transitorie in materia di autorizzazioni alle attività
estrattive; modifiche, integrazioni ed interpretazione autentica della legge regionale
18 agosto 1986, n. 35 ed ulteriori disposizioni in materia di attività estrattive; norme
concernenti le materie prime secondarie derivanti da processi di lavorazione di
materiali di cava e per l'assunzione di personale con contratto di lavoro a termine per
le esigenze della Direzione regionale dell'ambiente);
 
f) l'articolo 13 della legge regionale 18 dicembre 1992, n. 38 (Disciplina del regime
delle materie prime secondarie (MPS). Modifiche e integrazioni alla legge regionale
27 agosto 1992, n. 25, in materia di attività estrattive e di assunzione di personale
con contratto di lavoro a termine per le esigenze della Direzione regionale
dell'ambiente);
 
g) la legge regionale 28 giugno 1994, n. 10 (Modifiche ed integrazioni alle leggi
regionali 18 agosto 1986, n. 35 e 27 agosto 1992, n. 25, recanti norme in materia di
attività estrattive);
 
h) la legge regionale 7 settembre 1994, n. 13 (Modifiche alle leggi regionali 18 agosto
1986, n. 35 e 28 giugno 1994, n. 10, in materia di attività estrattive);
 



i) l'articolo 7 della legge regionale 25 marzo 1996, n. 16 (Ulteriori disposizioni
procedurali e norme modificative di varie leggi regionali);
 
j) l'articolo 27 della legge regionale 14 giugno 1996, n. 22 (Modifiche alla legge
regionale 7 settembre 1987, n. 30, ed ulteriori norme in materia di smaltimento dei
rifiuti solidi e di attività estrattive);
 
k) gli articoli 9 e 52 della legge regionale 19 agosto 1996, n. 31 (Disposizioni
concernenti norme integrative, di modificazione e di proroga di termini di
provvedimenti legislativi settoriali);
 
l) gli articoli 7, 9, 10, 11, 12, 13 e 14 della legge regionale 20 maggio 1997, n. 21
(Determinazione transitoria del fabbisogno estrattivo in materia di sabbie e ghiaie e
modifiche ai regimi autorizzativo e sanzionatorio di cui alle legge regionali 18 agosto
1986, n. 35, e 27 agosto 1992, n. 25, in materia di attività estrattive. Modifiche alle
leggi regionali 14 giugno 1996, n. 22, e 24 gennaio 1997, n. 5 in materia di
smaltimento di rifiuti solidi);
 
m) gli articoli 5 e 14 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13 (Disposizioni in
materia di ambiente, territorio, attività economiche e produttive, sanità e assistenza
sociale, istruzione e cultura, pubblico impiego, patrimonio immobiliare pubblico,
società finanziarie regionali, interventi a supporto dell'Iniziativa Centro Europea,
trattamento dei dati personali e ricostruzione delle zone terremotate);
 
n) i commi 15, 16, 17, 18 e 19 dell'articolo 18 della legge regionale 15 maggio 2002,
n. 13 (Disposizioni collegate alla legge finanziaria 2002);
 
o) il comma 6 dell'articolo 18 della legge regionale 30 aprile 2003, n. 12 (Disposizioni
collegate alla legge finanziaria 2003);
 
p) l'articolo 16 della legge regionale 18 agosto 2005, n. 25 (Interventi in materia di
edilizia, lavori pubblici, ambiente, pianificazione, protezione civile e caccia);
 
q) il comma 16 dell'articolo 4 della legge regionale 21 luglio 2006, n. 12
(Assestamento del bilancio 2006);
 
r) il comma 33 dell'articolo 5 della legge regionale 23 gennaio 2007, n. 1 (Legge
finanziaria 2007);
 
s) gli articoli 4 bis e 7 della legge regionale 5 dicembre 2008, n. 16 (Norme urgenti in



materia di ambiente, territorio, edilizia, urbanistica, attività venatoria, ricostruzione,
adeguamento antisismico, trasporti, demanio marittimo e turismo);
 
t) l'articolo 68 della legge regionale 21 ottobre 2010, n. 17 (Legge di manutenzione
dell'ordinamento regionale 2010);
 
u) gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20 e 21
della legge regionale 19 maggio 2011, n. 6 (Disposizioni in materia di attività
estrattive e di risorse geotermiche);
 
v) il comma 55 dell'articolo 5 della legge regionale 29 dicembre 2011, n. 18 (Legge
finanziaria 2012);
 
w) il comma 120 dell'articolo 4 della legge regionale 25 luglio 2012, n. 14
(Assestamento del bilancio 2012);
 
x) gli articoli 193, 194, 195, 196, 197, 198, 199, 200 e 201 della legge regionale 21
dicembre 2012, n. 26 (Legge di manutenzione dell'ordinamento regionale 2012).
 
 
 

Art. 40
 

(Norme di rinvio)
 

1. Per quanto non diversamente disposto dalla presente legge trova applicazione la
normativa statale vigente in materia.
 
2. Il rinvio a leggi e regolamenti contenuto nella presente legge si intende effettuato
al testo vigente dei medesimi comprensivo delle modifiche e integrazioni intervenute
successivamente alla loro emanazione.
 
 

Art. 41
 

(Entrata in vigore)
 

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua
pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione.
 
 


